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La f o r z a 
del P. C. 1. 

(continuazione dalla prima patjina) 

quest'ultimo anno, in questi mesi, in 
queste settimane. 

Il Partito comunista, assieme al Par
tito socialista e ad altre forze sincera
mente democatiche, è il partito che do
po la liberazione più ha lottato per ri-
Lostruire il Paese, per far progredire 
la democrazia, per conquistare la Re
pubblica e consolidarla, li' il partito 
i he più ha lavorato e lottato per di
fendere il salario, le pendoni, gli sti
pendi, il diritto ali i vita dei lavora
tori italiani. 

E' per questo che og;.;i un numero 
tempre più grand: di operai, di in
tellettuali, di contadini, di tecnici, di 
impiegati, di ex-partigiani, di ex-
combattenti, di reduci, di pensionati, 
di disoccupati, di studenti, di giovani 
e di donne danno la loro adesione al 
Partito comunista. 

R' I m p o s s i b i l e i s o l a r e 
i comunisti 

Voler isolare i comunisti in Italia 
è impossibile, è una pazzesca quanto 
inutile fatica. I comunisti non si pos
sono isolare perche costituiscono la 
parte migliore della class* operaia, 
degli intellettuali, dei contadini lavo
ratori. I comunisti sono nelle fabbri
che, sono nei campi, <ono nelle scuo
le, sono nei laboratori, sono negli uf
fici, sono tra i vecchi e tra i giosani. 
I comunisti sono il lavoro, sono la 
forra, sono la vita del Paese. Isolare 
i comunisti significa voler spezzare, 
voler dividere il nostro Paese. 

Perchè i comunisti, non «ono solo 
1 due milioni e 115 mila iscritti e tcs-
terati, comunisti sono i 4 milioni e 
3?.o mila voti ottenuti alle eie/ioni 
politiche, comunisti sono i milioni dij 
elettori che hanno dato nelle mani 
degli amministratori comunisti molte 
delle più grandi città d'Italia, comu
nista è la grande maggioranza di quei 
f> milioni di lavoratori iscritti alla 
Confederatone Generale del Lavoro. 
VA ognuno di questi comunisti ha dei 
parenti, ha degli amici, ha una fa
miglia. 

T 
(Sa 

r Unità 
LA CONFERENZA TRIPARTITA SUL PIANO MARSHALL 

Nessun osservatore americano 
sarà presentò all'incontro di Parigi 

Dichiarazioni del Segretario di Stato degli S.U. - Si affaccia il pro
blema della Germania, nodo delle discussioni fra i tre minis t r i ' 

Il P a r t i t o l a v o r a p e r l ' u n i t à 
Voler isolare i conni IIÌMÌ è o^gi una 

improba quanto vana fatica sopra
tutto perchè i comunisti non si lascia
no isolare. 

Tutto il nostro lavoro e la nostra 
lotta sono e devono essere tesi al raf
forzamento dell'unità democratica e 
repubblicana. 

Noi oggi denunciando il tradimen
to di De Gasperi e dei suoi compli
ci, restiamo il partito dell'unità, re
stiamo il partito della mano tesa ai 
lavoratori cattolici, restiamo il parti
to che attivamente lavora per rinsal
dare • il blocco di tutti i partiti, di 
tutte le forze, di tutte le energie de
mocratiche e repubblicane. 

Il Partito del popolo 
Gli attacchi dei nemici della demo-j stato 

crazia e dei sabotatori della rinasci- Stati 

WASHINGTON, 25. ~ Il Segre-
tai io di Slato americano George 
Marshall ha dichiarato oggi ad 
una conferenza s tampa di non 
avere avuto intenzione di inviare 
un osseivatore all ' incontro di Pa
rigi fra i ministri delle tre mag
giori potenze europee. 

Nel corso della conferenza, Mar
shall ha detto che gli Stati Uniti 
sono contrari all 'istituzione di un 
organo inteina/.ionale per il con
ti olio della Saar. II ptoblema del
la Saar è di importanza interna
zionale dato i n e sia la Francia 
che fch Stati Uniti e l'Unione So
vietica sono intercisat i a questa 
zona, a t tualmente &otto controllo 
britannico, ha detto Marshall. Kgli 
tuttavia r imane nella posizione as
sunta d inan te la confeienza di 
Mosca, e l i t iene cioè che la Ruhr 
debba ì imane re sotto l 'ammini
strazione tedesca per quanto r i 
guarda la produzione. La distribu
zione dei prodotti però dovrà av
venire sotto la supervisione delle 
alti e potenze. 

Il problema tedesco • 
I J ' A . P . apprende intanto da Fran

coforte che al Con.^i^lio bizonale 
jconomico della zona anglo-anve-
ricar.rt della Germania il deputato 
Erwin Schoett le ha chiesto che la 
Germania venga includa nel piano 
Marshall. 

Sul problema tedesco, che tor
nerà cer tamente alla ribalta nel 
corso delle discussioni che si svol
geranno a Parigi t ra Bevin. Bi-
dault e Molotov, l'i Hurnanilé ?, 
organo del part i to comunista fran
cese scrive che Bevin « ha inten
zione di includere la Germania 
nel piano Marshall per gli aluti 
all 'Europa ». Dopo avere sostenu
to che il piano non dev e costi
tuire un pretesto per r inunciare 
alle riparazioni tedesche, il gior
nale scrive: * E' evidente che né 
la Russia né lo Francia accette
ranno que6ta politica». 

nello stimare che il « boom » del 
dopoguerra degli Stati Uniti volge 
al suo termine e la minaccia d'una 
crisi economica si precisa di giorno 
in giorno sempre più acuta. Gli 
ambienti responsabili degli Stati 
Uniti cercano una soluzione alle 
difficoltà della crisi nascente sfor
zandosi di sviluppare su larga scala. 
l 'esportazione nel mercati recente
mente acquistati e di consolidarci 
le loro posi/ioni su quelli esi.-tenti.j 
. La Pravda aggiunge che il pianoj 
Marshall apparentemente si pre
senta come un programma dc^ti 

K' senza dubbio il più bell'omo». 
y io c h e si possa far loro .. 

L'ordine di arrivo 
Ecco l 'ordine d'arrivo de l la p r i m a 

(oppa , P a r i g i - L i l l a (2.'t« k m . ) : 
1) Kublcr (Svizzera) che coprt la 

disianza in 6 ore 51'5.V; 
2) André Multe (Ovest) a 1 m a c c a . ; 
:t) Piot (Francia)' 
4) Vooren (OUnula); 
.">) /{(abi t is i : ! / (squadra degli ttra-

m c i : di /-'rancia; 
ti) Schoatte (Belato); 
7) RONCONI (Italia): 
5) BRAMBILLA (Italia); 

l 9) Robic (Ovest): H>) TACCA (I-

nato, a sollevare le. esazioni i ^ ^ > £ ^ 7 ^ % Jfà/Ì.f 
americane; il suo pencolo consiste , <IIU„,U c o „ ( o s t c s s o tempo di Kubler. 
nel tentativo delle forze rea/iona- Kublcr Jicr un minuto di abbuono 

jier l« clrts-sifieu 
t ic / id i s e c o n d i . 

rie di trasformare quel pi ogi anima 
in uno strumento di divisione del 
l'Europa. 

. La questione delle condizioni i.'i cln.-Mfic 
che gli Stati Uniti hanno nella 1 Bucate: 
concessione dei loro aiuti econo
mici, riveste in tale senso un'im
portanza decisiva per 1 paesi euio-
pei in quanto così si rivelerà la 
realtà del contenuto delle proposte 
di Marshall ». 

generale e Malie 

D o p o l.< pi ima tappi- F a i l g l - L U l a 
pei aquache è la BC-

(Jn articolo della Pravda 
La Pravda pubblica oggi un ar

ticolo nel quale t ra l 'altro è detto: 
- E' fuor di dubbio che la proposta 
di Marshall è condizionata dallo 

at tuale dell 'economia degli 
Uniti. L'opinione pubblica 

è pressoché unanime ta, contribuiscono a rafforzare il Par- , americana 
rito, perchè lo indicano a tutti i la
voratori come il Partito del popolo. 

Quando l'odio, la rabbia e il ve
leno della stampa gialla e borsaneri
sta, dei neofascisti, degli speculatori 
si rivolgono principalmente contro il 
Partito comunista, allora ogni italia
no onesto deve giustamente pensare 
che se il Partito comunista è il parti
to più temuto e odiato da tutti i rea
zionari, da tutti gli sfruttatori, vuol 
dire che questo partito e veramente 
il partito del popolo, il campione del
la democrazia, della libertà e della 
repubblica. 

Non vi è progresso 
senza lotta 

Non vi e progresso senza lotta, non 
vi sono strade sulle quali gli uomini 
possono avanzare placidamente «enza 
sforzo e «enza lotta. Nel momento, t a J - a j " " m , n v i c o I leghi il decreto di 

11 Ministro Harr imai i 
pa r t i rà per l 'Europa 
WASHINGTON". 25. — Il Mini

stro americano del Commercio Ave-
rell Harriman, che è stato nomina
to recentemente da Truman, Presi
dente di uno dei Comitati che do
vranno studiare il piano Marshall 
per l 'Europa, part i rà per l'Europa 
nella settimana entrante per stu
diarvi la situazione industrialo, 
commerciale ed alimentare. Egli si 

l i O v e s t 
2) I tal ia > 
3i Sv i zzera • 
41 Fi anc ia • 
5» Olanda • 

( c o p y r i g h t soe 

ore 20 40' 56"; 
, 20 41' 43": 
. 20 41' 49"; 
, 20 43' 30": 
. 20 43' 40". 

ALLA DOGANA DI CHIASSO 

18 
a 

1 

milioni sequestrati 
tre esportatori clandestini 

La somma proveniva dalla vendila di inarcnijlii d'oro 
COMO. 25 — 1 funzionari della 

dogana di Chiamo hanno seque-
st iato a due cittadini svizzeri e ad 
1111 italiano la somma di 27 nula 
fianchi svizzeri e titoli per 18 mi
lioni di lire :>,j)_n«iie. Contrai la-
mt'iite a qiiàìito «v viene di solito 
1 fianchi svi/zeri -Uivano per cs-

,scie esportati clandestinamente dal-
1 Italia e si pi esimie che siano i 
proventi della \endi ta di maren
ghi d'oro. Allo scopo di non in
tralciare il eorso delle indagini W 
autorità doganali non hanno tatto 
1 nomi dei denunciati. 

perdio — di fronte alle concilianti 
ptoposte della KIl.C — gli industnali 
non hanno fatto clic ìlduirc nowvol-
•iiente, ne l la i l u n i o n e di le i i. le c o n -
iH'-.'-ìoni di m a s s i m a g ià fa t te n e i 
m o u i i p i c c e d e m i . 

ed f U n i t à » ) 

Con un.i «iiuiiliosj sfilata d'addio, alla quale hanno partecipato nu
merosi complessi folcloristici ti carri allegorici e che si e snodata lino 
a Hoboli tra due ali di fofla festante, la gioventù ha dato l'addio a 
Firenze e ha chiuso il fitto Raduno. Ora la gioventù guarda a Praga 
dove li Festival r iunirà per un mese I migliori rappresentant i di tutti 

I paesi democratici del mondo. 

Interruzione delle trattative 
per il contratto, dei chimici 

Lo t t a t t a n v i ' per il c o i m a t t o d«'l 
i \ o i a ' o i l c h i m i c i .-uno s t a t e I n t e l -

1 l o t t e l e t i Al ia Si <> 1 ag i i iu i i to l 'ac-
j 101*0 so lo vii un p u n t o in d l - c u - M o n o , 

quffllo rietini danfp io ca te j jo i i e 1 n p i e -
'a t i /10 . i] p i o b l t n i a dc^l l e q u i p a r a t i 

e 1111K.M0 i n v e c e ni -o-.ue>.o. l'.-seiuin 
In c o i - o discu.s.<.ioni in mei i l o tr« le 
d u e C'onfedei az ion i del I . .H010 e d«l -
rindi iat i la 

ì I iappie.- ,entantl de l Invo la tor i h a n -
| i i o con>idci ato poi i u t e - r o t t e le t i a t -
j t . i t i ve per qu^'l c h e c o n c e r n e K'1 nd-
ì dott i a lavor i d i s c o n t i n u i o di at'o.-a, 

DICHIARAZIONI A < L'UNITA'» DEL COMPAGNO ILIO BOSI I>r. G A S P K R I PRUDE TKS1VO 

Si rispolvera il 15 

Il Consiglio generalo 
del Sindacato ferrovieri 

Si è inizialo stamane il 25 C'on-
.-ìjjho generale del Sindacato fer-
ro\ ieri italiani. Dopo l 'approvazio
ne all 'unanimità di un o.d.g. di r i 
p iovanone per 1 luttuosi fatti di 
Sicilia, il Som-etano Ceneraio Gnu-
di ha povto, nel MIO rapporto, l 'ac-

| cento Milla questione economica. Il 
ÌSmnacato feri o\ ieri — esll ha det
to — è certo che l'opera delia Con-
ledera/.ione sarà siittìclcnto a smuo
vere l'oppo.-i/.ione che <l Governo 
ha fino ad oiT î dimosiinto e m 
qinvtu cer t tv /n invita i fotrovien a 
.uantcnei î disciplinati attuino al-
l'Oi <>ani//a/.ione. Il Se.m e tano ^c-
nerale ha poi riallermato l'indt-
snariotie doi fci rovieri per 1 inso
luta questione dcj,'h esonerati po
litici. 

Il ì.vpporto ha poi trattato i »m-
jblemi delle pensioni, dell applica
zione dell© otto ore di l.ivoio. dcl-

| la Provvida, de^li assuntori, del 
pei-Jotinle non di ruolo, dei funzio
nari, ecc. 

Per la prima volta la Confida accettai* 'iSii A^^^i'SÌZ^ 
di modificare il patto di mezzadria classica 

Come abbiamo annunciato, è 
i stato concluso martedì a Roma un 

soffermerà «opratutto in Gran Bre- j accordo provvisorio, valevole per 
tajma. In Francia e nelle 7one di | la t ino in corso, sulla ripartizione 
occupazione anglo-americana in ,de i piodotti nelle aziende mezza-
Germania. Uno degli obiettivi del Idilli. 
viaggio del Ministro è quello di esa
minare la possibilità che gli inglesi 
limitino il volume delle loro im
portazioni dall 'America allo scopo 
di conservare la loro riserva di dol
lari. 

Abbiamo voluto chiedere al com
pagno Ilio Bo=i, segretario gene
rale della Confederterra. raggua
gli sul significato e la portata del
l'accordo stes.-o. -

— fi vnlore /onrinntentale del 
] putto — ci ha ri-posto Bosi — 
consiste ?icl fatto che è la pr ima 

\ volta, da tre anni, die tra Vorqa-
?iir;«cioiie dei larorafort della ter-

(continuazione della prima pagina) ! ™ c <l"clla dcVli Slgrtlr\ sì r " ? -
fatto torse tnfohor. impressione. Vno \*>""*9e un accordo m materia Ft-
dei giudici mi ha detto: < Gli Itnlfa- j »°™'• *\ <•""">. avuti solo accordi 
ni sembra vogliano vincere ad ormi j locali strnppntt spesso dopo dura 
costo?. lotta sindacale. 

Il Giro di Francia 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

Assenso per la ratifica del Trattata 
e ordinaria amministrazione di colore 
Scclbu annuncia la scoperta dei "favoreggiatori,, delle aggressioni in Sici

lia - Il decreto per la suddivisione degli appartamenti sproporzionati bocciato 

il Con-iglio dei Ministri si è r iu - era quella che prevedeva la divi- affitto in natura, che hanno subito 
nito ieri mat t ina al Viminale al
le 10.30. 

Come si supponeva, il Ministro 
degli Ksieri conte Sforza ha presen 

sione degli appartamenti spropor 
zionati al numero degli inquilini: 
a questa clausola, che lede gli in
teressi dei grandi proprietari di 
case, si era già opposto accanita
mente a- suo tempo, l'on. Sceiba. 

Il Presidente del Consiglio ha pre
so quindi la parola per esprimere 

in cui, a«icmc alle altre forze repub- j l a t if iea del Trat ta to di pace, per
niicene, M appresta a combattere ed I che il Governo vi des=e il suo for-
a vincere altre b.ittaslie Hemocr.tti- male a.-.-cn.-o. 
che il Partito comunista apre le <uc! II Ministro degli K-t?ii ha sotto- j il proprio compiacimento a propo-
porte a tutti i lavoratori onesti. Apre l i n e a t o in una sua relazione Pop- ] sito dell 'accordo raggiunto tra la 
I . - i- - i- - „„„ Iporttiritji fii una sollecita ratifica , Confederterra 
le sue portr a tutti gli italiani onc- i "_ , . . . . . . . . . . 
yri che vogliono lavorare e lottare; 
per impedire che la legalità e 

e la Confida sulla 
del t rat tato j vertenza mezzadrile. 

i Dopo una lunga d'.s.uuina. il Go-- u Governo non ha creduto però 
i1, verno ha approvato •' c'.-creto d i , opportuno esaminare il decreto • | t v i n u urt approvato •• c'.-creio oi opportuno 

democrazia siano messe sotto i piedi, i ratifica che \ e r i à quindi so..«>'o-to • n ^ l ' o eh» concede l'amnistia ai 
Ogni Italiano che vuole o-igi la- nella prossima sett imana all 'esame > condannati ir. seguito a vertenze 

i „ . , „ r , , u : , , ; „ . i« e all 'approvazione dell Assemblea. „ ,„„ , !„• , : . 
vorare e lottare contro I arbitrio e la .«*f . mozadnli 

All'inizio della seduta, il Mini- n M i n i s l r o S e g n i _ d a i c a n t o 
stro Sceloa aveva riferito sui fatti • , . . .. , . 
di Sicilia, limitandosi - pur d o p o j > ^ ha anch egli opportunamente 

evitato di portare, in sede di Con

prepotenza, che Tiiole lavorare per 
spazzare via il mirciume della spe
culazione e della corruzione, per dare 
all'Italia un governo democratico e 
repubblicano capace di mettere l'Ita
lia in grado di lavorare, capace di 
fare pagare i ricchi, capace di assicu
rare la vita ai lavoratori, ai reduci. 
ai pensionati, ai disoccupati, ogni ita
liano che vuole lavorare e lottare per 
dare vita ad un governo deciso ad 
impedire la rinascita del fascismo, de-

un gravissimo aumento a seguito 
del nuovo prezzo del grano. 

Dietro proposta del vice-Presi
dente è stato approvato un decreto 
di legge che autorizza un esercizio 
finanziarlo provvisorio di tre mesi. 
Tale bilancio di previsione calcola 
ad oltre 520 miliardi le entra te e 
ad oltre 800 miliardi le spese effet
tive, 

Il Consiglio ha quindi risolto a l
cune delle questioni (oltce 100 di 
cui 30 circa della solg Presidenza 
del Consiglio) r imaste In sospeso 
nei due mesi di paralisi : paralisi 
che si calcola sia costata allo Sta
to alcuni miliardi. 

Tra gli altri provvedimenti è sta
ta stabilito un' indennità mensile Im-
precisata per i vigili del fuoco. 

Il Consiglio non ha considerato 

Ci sono state naturalmente del
le eccezioni, là dove alla direzio
ne della Confida ri sono agricolto
ri comprensivi ? di larghe vedu
te. Ma d'altra parte, e proprio per 
mancanza di op/-orti(iii accordi na
zionali, non si è rifuggito da par
te di nicinii proprietari, di trascu
rare perfino le operazioni neeex-
sarif al normale rendimento del 
fondo, pur di non soddisfare alle 
richieste dei lavoratori e delle lo
ro organizzazioni. 

— Come viene ad essere modifi
cata la situazione dell 'attuale ac
cordo? 

— Ora che col patto è stato 
sbloccato lo stato di cose prece
dente, speriamo di aver aperto In 
strada all'attuazione del nostro 
programma che non precede solo 
il miglioramento delle condizioni 
dri contadini ma, attraverso le 
Oi*portu.ne trasformazioni tecniche 
e culturali , rende al miplioramen-
to di tutta l'agricoltura italiana. 

— Fino a che punto l 'accordo 
soddisfa le rivendicazioni avanza
te- dai mezzadri? 

— I mezzadri sanno che { loro 
diritti non sono stati ancora rico
nosciuti in pieno dall 'accordo; in— 
fatti c'è ancora molta distanza tra 
le cifre pattuite e qtiellé che ri
chiederebbe il rapporto effettivo 
tra il contributo dato dal lavoro e 
quello dato dal capitale. Tuttavia 
abbiamo roltito rintinct'are ad una 
parte delle nostre aspirazioni pur 
di aprire la strada a capitolati con
cordati. 

La divisione oggi stabilita costi
tuisce una media fra I livelli p re 
cedentemente raggiunti nelle di
verse zone e soprat tut to rappre- j 
senta una base per la trat tazione 
del contratto definitivo mezzadri
le che le due part i si trono impe
gnate a conclndere entro la pros
sima annata agraria . 

— E' mutata in qualche modo la 
posizione della Confederterra. per 
cui la ripartizione dovrebbe esse
re effettuata a seconda degli ap
porti dati alla produzione? 

— A'el contraffo le part i nonno 
L'oluto lasciare impregiudicata la 
questione di principio. La Confe
derterra resta fedele alla teoria 
degli apporti come base del nuovo 
capitolato colonico, ma anche in 
questo campo essa saprà affrontare 
la questione con molta maggior 
comprensione di quello che non 

abbia fatto finora la Confida. Que
sta è rimasta ferma fino ad oggi 
sui sacri principi sanciti dai putti 
fascisti e da istituti che i-anno or-
mal rinnovati 1. p. 

Nove operaie intossicate 
per cattiva aereazione 

M I L A N O , 25. — U n g i a v e c. iso di 
imoSr.ica7.lonc c o l l e t t i v o d e l l e v i e l e -
s p ì r a t o i i e .si è v e i i d e a t o n e l p o m e r i g -
c i o d i O R S I fi a ]e o p c i a i e d i Uno 
s t a b i l i m e n t o d o l c i a r i o d i I A - s o n e c h e 
da a l c u n i g i o r n i , a e a u s a de l la c a l u r a . 
a v e v a t ras fer i to u n r e p a r t o d i l a v o 
r a z i o n e i n u n s o t t e r r a n e o . N o v e d o n 
n e v e n i v a n o c o l t e da m a l e s s e r e e i 
m e d i c i c h i a m a t i d i u r g e n z a d i c h i a 
r a v a n o t iattar . - i d i i m o s n i c a / . i o n e p r o 
voca ta da n e r a / i o n e a n o r m a l e d e l l o 
a m b i e n t e . T r e o p e r a i e , c h e m a l g r a d o 
le c u r e d e l s a n i t a r i n o n a v e v a n o r i 
p i e g o 1 s e n s i «ono s t a t e r i c o v e r a t e In 
grav i c o n d i z i o n i a l l ' o s p e d a l e d i 
M o n z a . 

S i s o n o r i p e t u t i i n q u e s t i g i o r n i ! l 'n p o r t a v o c e di P a l a z z o Ci l ic i .-Mi
g l i i n c o n t r i t ra la S e g i e t e r i a d e l l a | J o l m c a v a Ieri la s o d d i s f a z i o n e i t a -
? , A , , . , „ . j „ n .... l iana per la i n i z i a t i v a a i f i cnt inn c h e , 
C G I L e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e v . i - u . . 1 ( 1 I 1 ( , » 0 | U ) t l , i e d , ) g 0 n 7 l ^ e i t o , L , . . ^ 
r i e F e d e r a / . i o n i di d i p e n d e n t i d e l l o i l 0»,», e , n t e > a a p i o m u o v e r e una fl/ioie 
S t a t o : è i n f a t t i a n c o r a vivi.vsim<>|fii u n t e lo R e p u b b l i c h e s u d - a m r i k-a-
t i a q u e s t i l a v o r a t o r i i l m a l c o n t e n - 1 ne pi-i la i cv i . - i one dei trat tato di p.i-
»o p e r il m a n c a t o a c c o g l i m e n t o co c o n l 'Ital ia. 
d e l l e r i c h i e d e f o n d a m e n t a l i g i à ; -N«« s o n o a n c o i a g i u n t e s i n o ad 

. , IOHUI ni M i n i v . c t o d e s ì i Esteri n o t i - l e 
da t e m p o a v a n z a t e e c h e il gov ei -1 ..iiu-i.ui dal la i a p p i e - , c i i t a n z a d i p . o -
n o n o n h a m a i p r e s o in c o n s i d e - ' ".un-.) a B u e n o s Avi e.- L 'az ione MICI-

T . . , _ , , - _„ ' amei lentia c h e a v e v a nei passa to in i -
• a z i o n e . I , a u m e n t o d e l l o p e r c e n - | | a U > . l l | a I c U , i o n p d c l " l a t t a i o di 

j l o s u l l a p a g a b a s e , c o r n e t t o a l , p^ce p u m a del la Mia ratifica p i o ^ e -
' p r i n c i p i o di m a g g i o e l e u final-U'uc n»{;i pei la revi . - ioi ic de i s u o l 
( m e n t e r e s o e f f e t t i v o , n o n c o s t i t u ì - ' 
s c e i n f a t t i c h e u n p a l l i a t i v o . P e r 
avere un aumento di 1500 lire, oc
correrebbe avere una paga base di 
10.000 lire, cifra che ben pochi t-ni.'i v 'i* ti M ; •.. ^ H 

,. . s O U A , 25 — Il Ministro delie 
statali raggiungono. Finanze bulgaro Ivan Stefanov e 

Quel che sopratut to preoccupa il Presidente del Consiglio Supe-
è il fatto che il diverso funziona- fiore dell'Economia Ch.iiiz.jiiov 
mento del congegno della scala mo- ! -°no pai t i t i ici i da Sofìa duet t i a 

! t e r m i n i . 

Il Ministro delle Finanze bulgaro 
visiterà la Fiera di Milano 

bile rispetto ai dipendenti dell ' in
dustria provoca aumenti nella in
dennità di contingenza assai mi
nori che non nel caso dell ' industria 
stessa. 

Milano dove \ i.-itcranno la Fiera. 
l>e {lue personalità bulgare pren

deranno inoltre contatti col gover
no italiano per esaminare i futuri 
rapporti commerciali tra l'Italia e 
la Bulgaria 

RAPPRESENTANTI DELLE NOSTRE UNIVERSITÀ' A VARSAVIA 

VENTI PROFESSORI ITALIANI 
CI PARLANO DELLA POLONIA 

«'Un lungo viaggio ricco di insegnamenti,, ci ha dolio Omotlei /orini 

li prof. Maver esalta l'opera di ricostruzione degli intellettuali polacchi 

V e n t i p i o f e s s o r i u n i v e r s i t a r i I ta 
l ian i . su i n v i t o de l g o v e r n o p o l a c 
c o . h a n n o v i s i t a t o n c l g i o r n i s cors i 
la P o l o n i a 

Di r i t o r n o dal l o r o v i a g g i o ess i 
hrinno c o n c e s s o , p r e s s o la s e d e d e l -
l ' A m b s s c l a t a po lacca , u n ' i n t e r v i s t a 
al 'a * | a m p a r o m a n a . 

I ^&9J*ori s o n o M a i e r , O m o d e i 
Z o r i n i . P i c c o n e . S i g u o i i n i . Arnaldi , 
isHpepno. C a c c i o p p o l i A b c t t i . X c s r i . 
D e v o t o . R u ^ o . C a \ g e r o . Vol terra 

n o alla P o l o n i a d e l l e torre pi Ima | ore c h « s e g n a \ i r l n a l m e n t « la c o n . 
o c c u p a t e da i t e d e s c h i In q u e s t e loro cltusione de l c o l l o q u i . 
r i v e n d i c a z i o n i i po lacch i «ono s o s t e - I Un a u t o r e v o l e poi t a v o c e I t a l i a n o 
n u l i s o l o d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , ed e ' ha : i v c ! ^ t o cnp l e c o n v e r s a z i o n i ti a 
q u e s t o un i n t e r e s s e Minic irnte a c r e a - 11.omb.,Vdo e T h o r p l i c u a r d a n o n u 
l e rapport i d i v e r a a m i c i z i a c o n iineio.^e q u e s t i o n i e c o n o m i c h e , in par -
l ' U n i o n e S o v i e t i c a » u c o l a i c il p r o b l e m a di p a i c s e i . i r c a 

! b i l a n c i a d e l p a g a m e n t i i ta l ian i a l la 
[fine d e l l ' a n n o in co ivo . 

N e i e n r i o del c o l l o q u i o c o n T h o ' p . 
L o m b a r d o ha i Merito le p i o i c c c l i t i 
c i fre s u l l a s i t u a z i o n e econoTi.ic, , o 
a l i m e n t a r e i ta l iana , c i f re c h e ci a r o 
s t a l e r i c h i e s t e da^'l • c-sperti •• d - i 
ciip.ii t i m e n t o di s t a t o . Al tro a r g o n , ' i l 
i o p i e s o in ej>ame d u r a n t e il c o l l o 
q u i o è Ftata la s i t t i d / i o n e c e r e a l i c o l a 
uaMana. 

Verso In conclusione 
della missione di Lombardo 

ha preso per .. assicurare la rapida 
punizione dei responsabili «, ha co
municato in poche righe che già ' 
sarebbero stati scoperti i » favoreg
giatori « dei fuori-legge senza rjerò' 

„ . ,. « ? precisare chi essi siano e se si rr?b-1 
c.so a mantenere I indipendenza, i a j b a i n t e n d e r e c o n d e t t o t e r m i n y j 
pace e la liberti d'Italia ha un dovere: mandanti del delitto. j 
d.t compiere: sderìre al Partito Co-j II cancelliere ha quindi rifer'rto * 

aj Consiglio sull 'attività dei Com- j 
missariati Alloggi. Come era previ - • 
sto. la disel la tone sulla delicata que- ì 
stione è stata rinviata, dopo che 
Sceiba ha annunciato di aver p r e - | 
parato un nuovo schema di decre to , 

II nuovo decreto sostituirà quel lo; 

24 ore — alla stessa versione già da 
lui data alla Costituente. jsiglio, il decreto che dovrebbe r e - ! urgente alcun altro problema. Poco 

Il C o n s i g l i o n o n h a s e n t i t o il b i - , g o l a r e 11 p a g a m e n t o d e i c a n o n i di I p r i m a d e l l e 15 h a c h i u s o la s e d u t a , i w , , ^ , t , . o . i , . . u u > t - . ^ w u i n e uuu . . . . „ , , < , . . . 
. . _ j _ , , , „ ° r ** ' r w ì l c o ì t r u z i o n e — ha r i - p o - t o . .1 aliti — 

s o g n o d , e s p r i m e r e , a n o m e d e l G o - ^ U ™ s t u d i o s o - In P o l o n . a n i e n t e 
v e r n o , la p r o p r i a o c p l o r a z i o n e ; d o - j e r c n i ! 0 n p a C t e c n c h a soiTcrto d i -
f e n S ^ ^ ^ d i m c n f i T h e ^ ^ C R E S C E N T E I A 1 P 0 P 0 L A R I T A , D E L L A P O L I T I C A E C O N O M I C A G O V E R N A T I V A | 2 ™ 2 K „ 5 i

d ^ u ^ , u . ; u v . t a ì M : 
! c o n u n ta le slam-Io (:.• " . a ^ o r d i i c . SI 
[ r ico-t i -uÌ=cono nò-i : v ' o o l i i c inc e 
• f a b b r i c h e , ma ancr.*" • I à fjiiejto u n 
| fa t tore i m p o i tante •_.! i - t t tu t i s c i e n -
j tifici. 

E o m o n d o , F c t t o r e r . e l l l , n i v e i , i t a d i W A S H I N G T O N . 2.V — Il c a p o dr ì la 
B o l o g n a . S u p i n o f i o c c o . A i b e n g a . | m i s s i o n e e c o n o m i c a i t a l i a n a I v a n 
\ a l l a u r i e F i e s c n i . I M a t t e o l o m b a r d o e il v i c e s c g i c t a i l o 

Gli intellettuali polacchi |d l B,
I-

,,° f,m
1

e
I
ric?no

n
per g" afTa,i e l0" 

r n o m i c i Wi l lard Tho»-p h a n n o a v u t o 
A b b i a m o d o m a n d a t o al p i o f . M a v e r ! l u n e d i s era un col 'oqi j io d i c i rca t j e 

qual i itnpi c s - i o n i in v e n e r a l e a v e s s e - ) 
ro r i p o r t a t o i m e m b i i de l la H f , | T 3 - i —,—•- — 
z l o n e i t a l i ana • de l la loro v i s i t a I n ; 
PoI?nla„™ ^n^ n. 1=.mn „P ,. ° ^ ( l - " (I ' frranftirco I E* cessalo Io sciopero 

« lavoro, grande eniu-iasmo per la • ~ I 1 se(|lieslratÌ a Milano ! degli autotrasportatori 

manata. 
PIETRO SECCHIA 

Ramadier costretto a chiedere 
la fiducia all'Assemblea Nazionale 

A Strasburgo si è aperto l'undicesimo Congresso nazionale del P.C.F. 

MIT.ANO. J5. — fi'io n u ntal! d: 
g r a n t u r c o d e s t i n a t o n>, • l o . ~ j n e i a 
so - .o sTat! s e q u e s t r a t i das: i a g e n t i di 
c o n t i o l l o a i . n e n a r . o d e l l a n o s t r a 
c . t ta . 

Il g r a n t u r c o f a c e v a p a r t e d! u n a 
oart l ta d i 2 CM quir.ta:i a s - c c n a t i al la 
d . t ta BonfanM di G e n o v a , per v c n . r 

i Mi s o n o part i co la i n . cn te In teres sa - , r , v e n d u t o ad u*o « e m : n a . 

. ! M I L A N O . 2ó. — Con i ' intc . v e n t o rirl 
- e a r e t a i i de l la Ca-ne ia del I . . .voro d: 
M i l a n o Invctn i^z i e Morel l i e Ori 
rappresen tant i d f i l a v o r a ' o i i e d i . i -
C<nii la FILTA s i e conc ludo un . c-
cordo di c a i a t t e r e n a 7 i o n a l c c n c •*-
e o a i i a o p o i ' 1 sa lar ia l i r> n o i m ^ ' i * • 
de l ia c a t c p o i i a drg l i a u t o t i a s p o r t i-
to- i In c o - i - e g u r n / a al la s t i p u l a r i o ' -
ni talr a c c o r d o e s tata dat.« d i - p o -I , 

t o alla r l o t e s a c u l t u r a l e de l pae=r i s o n o s tat i arres ta t i i! r a p p r e s e t i - "' 1 H i r i t l " " , l , u '" - ,"" r t ,' ,'"' , " » - - » « ' -
l e d e v o r i c o n o s c e r e c h e q u a n t o si U \ t a n : r d e ' a Dit ta B o n f a n t i . P . e t - n i " " " ' " ^ r la c ^ - ^ / i o n e d e l i o f c i o w o 

o g c l in P o l o n i a per a i r i c i h i r c il p a - ' S a t : m ' e r . n t e r m e d : a i :o G o r g i o 
! t r i m o n i o c u l t u r a l e del pac^e. è di t n - i L o p p e t t i . 
( s c g n a - n e n t o a n c n r per n o i l ìAliani I A n c h e A ' e ^ s n d r o Coppr'". . P -or - i -
i L e A c c a d e m i e i i c c v o r . o d a l l o S ' a t o ! - a ' o r e de'. Con«o i / . . o A ^ i a - i o d: B» -- ' 

fot t i > G w c n 7 i o n i ncr le i o . o r i c e i t n e I -arno , c h e a v e v a r ;Vrs to i, e - a n - | 
. e la p u b b l i c a / i o n e d t i libi i I p r ò - ; - i c o e s : a t o f e r m a t o per « r c e . t a - -
i f c - - o i l . m e d i e u n i v c r i t a - i c h e p i n e , m e n t i . 

v i v o n o spc---o in r i - t i e t ' . o / ' c f t o n o - | 
i i i ichc. s i .-ono pct 'a t i a caoof i t to n e i - • 

a T o ' i n o , c n e s i r i t i ene co*i co-npo 

PARIGI . 25 Di 

sTBt.BHG<'iIM. — Lei 5-rTVt t» ii'k ir»'» 
fi» l i dis?-",si"",iJ f i ' T f x i l pirati <;•*•>-
t / l t i ' i l -«» ityìi t ì tTir l i s t i » *»••» '«l 
r\:4:M G:ai.it-». (<«1 f̂ -* * rj-trx 'fi >»t.i.;a 
Ci 7Ù 110 l i rpS!!»!!* <•'•! KflltiTl <i F»r^i««. 
'.» t u i n i . c a t t'\ f-nruli r.<n'i » R*ai e l i 
t«W-.:iti i l f.-ff*l"> i\ P i v t » . 

t^SUTENZV. — Il ii?'" ii t->*i ki i«'i-
to-'« vi F»U.» i"i Fta-i iHil i ' i f>* »i 
ei'ix»r» « Rt3»« l ' i i Rf:%» ». Fr»« • »o »: l 
*™. fttìl'ii « F.Jfi:'!». e » H M " i**M ifl 
p»'jii f;»««^ 1» 5 i v i 5»/«. r**»ij!»-« Hi 
»=3!:3i*U»Tn-« il »r -.' *» fi-EÌ"» Fi-f'h i i -
ptt» i'I r»?:r?-». «In i-a-i-s >:?B • «. :')"•• 
t 1 'ft»t»m;"T» R > m s ». 

UQlf'Rf. - - Firc . i t i t l ' i 'ri »-{-.n i !'-t-
5; ì«» fl'lS3!3I f(.* lì IM-riEiVO <i' «.* S-.I.J 
l7 j :«s , , t ix i f i ' ì* 'r.-.Tca.i *i » rur-'.^tx 
e! • Ru" i >. * ì . i" <i *i »i*i "*' •'"'", w 
i«ri f1".» l i r»rti ) uh c i • mi.O.T • «juLl 
? ;« r?:fi 1 000 lite. Li Ji'c.i si-fre n uai 
t r 'i i'\ jf*fir«. 

T̂V IMr\RiM^? — «Il 1>»|» • ki [-^ j 
V. -»:« i.n''i;srt:»n r̂ a P* fi»»pfr.. »:» r . 
l ' i t i «i»rlii» l l l l f*' ::i:f»!f «iiU*» » '«»> ' 
fir,":hfr». Brim! I"««l •• f»: •' l»»s: .«r 
«•^«i-r»! N«T »i 'iie1» 1» 4 .mw«s i • ! '«-1 

i n 'fl!» di ?.»rci!« n-12^.1 un »i <c<>> •'* 
l"\r* li jflvfrao1. ftrn • 11 TfSpj • •»* t> j 
p-SSlvif, iirvcEi «WfSiiU S:ril« j 

RIftH!. F' U T(»STR\ 0 S \ : - IV finprtil 
l i i'Ut i R»;.]iiio- • Un>* fin» os <i.«for«> 
t rki r«tJie«I« t 1 r\i i l . For»* 1* «'.»««! 1»-
^ »sti ntTin"» i l flituti pre'.fl» f ; i !<;•»««. 
5« tnfii finn ii'l r'j.r.e r o a : j « i , u i u 
f:.rà l i un Qtitit rnfll«jiBfat». Mi tir**» 
^c»ita prf.fjto ena f'e pu . »df»«il tjCtMn 9«-
Tmn, r\t *i flip Bit rem* DB (joxin» rn:in-
rs.-.n, t i din'.-» Ji ihifilfre rlif »fli, riirii, 
««liuBgutfi i i ' l u i ii'tri »irr»fci ». Mmali-
1> l i Jiiaf» i1'! r*m -it-m > r >I» x »»T.pr# nix 
p-f»*»!". ?i I ri<'-Ki "-a h n i " P I I •<"' »• 
et T ' i . S> Il si"n-> P' •i««r»n. i <liF»T»m» 
imi dluoli. è tmtU «uaU ti ii#«l*i 

fronte all?.|grave del cre>cente di-'ajrio dellejm:nÌ5tro democristiano, piani i l , 1 ^ " q u ^ l n t o ^ c n u ì o ^ i ^ p r o f Omodei j 
crescente impopolarità della poli-I raa.>.-e lavoralrici. Ramadier hai cui carat tere antipopolare avrà se-' zorini il qua!e ha dichiarato « I I . 

gì di chiedere un voto d i i r j e ripercu«=:oni sulla vita econo-1 problema della Polonia e o c d uni I . U C C A 25 _ Questa ma: ; . - - 'a 
i rA. .«mblea Nazionale ' i c a ^ n ^ ^ e c h e n o n p ^ r à non I ̂ o b l c n , a d i l" t p .V c , ; ì!?" ' / ,

1
l i Jrf ' r™1 l ^ z i o n e Speciale dKia Cori- d ^ ^ 

,.„ ,...,7ione di fiducia è stata . . , . , , , - , - „ , , , , „ c h c mancano .\e.!a loro fiuia d c v a - l h a condannato Luciana B.aci a i'."> 
funzione in favore dei 5enZa tetto. laira<=ten5Ìone dal lavoro di 2(0 mi- preparata per martedì o m e r c o l e d ì : n * r e 1 , n P ° ' e n , e a i l , t o a " i n ' ' a / - ° - - -^atricc- i tedr^chi hanno =oPP-.e^o , s n n , B i T W , c ^ ^ ^ d I - e d ^ i o n c 
C i g o l a principale d : . t a le decre lol la minatori e che è un «r.tomo - p r o e m i . v i s t o che i partiti hanno ne. I p ' a e ^ ' V m ì e r T o i V a - U ^ l a ' £ - ^ i ^ r d Ò n a n d o ^ ' u n " w ì r X * * 

tacitamente convenuto una t r en t a l delegati italiani |-onia della c l a - c derii intellettuali \ n » £ ? c Ì F r i c V ^ ^ 

del passato governo che ampliava i I U c a g n o m i c a governativa e so-;deci*o oggi 
poteri dei Commissariali per porli pra t tu t to in prese iua di un nuovo j fiducia al 
in grano di svolgere la propria grandioso sciopero che ha por ta to ' I.a mo7ione 

Pelatrice di partigiani 
condannata a Lucca 

„ , . . , , L U C C A . 25 — Questa ma:; . -
li i n t r l i c t t u a l i di t e c n i c i j j ^ z j o n e S p e c i a l e dKIa Cortn rt .-
.o Ne l la l o r o f i u i a d c v a - l h a c o n d a n n a t o L u c i a n a B i a c i 

" " » " » " " • •• • • i i i M i i i i i M i i i . M m i M M i i i «• • • • •• • <• •• •• p o l l t , c a , n o c c a s i o n e d e l l i m m i n e n -
te inizio dei colloqui Molotov-Be-

I 

l^i prr.-i c n c o r c i l'i Qt.p-to p a c j ^ 
or.o rir, a-:i m vi ta ; o : o 7""0 t r e d i c i 
• le r n < o - - i t j de i o « e - e "-o-.o i m -

I n t a n t o a S t r a . - b u r p o s i è a p e r t o • ! n c n . f 

-\ O i u r / t n 1 r.n - l i i l h a n n o lanciato la 
il t c r r i -

a Strasburgo 
Ìvin-Biciaui s.il pnar.o Marshall. i 
: Intanto il Consiglio della R e - , . . , . - , ^ . 
.pubblica h a ' aporovato il nuovo iofi*> I undicesimo Congrego na / .o - j Quando i na/Uii hanno> U 
p r „ s „ m m a fl„,n,iar;« , p p ? r U n d . , . ( " > • « - « ^ « » « ' ^ ^ r " - ^ » ' ™ ^ ^ ™ W P'r „ . . 

i cora all'A^.-emblea N'azionale 
' pò: ~ara un fatto compiuto. 

no numero-iss.mc sono le donne, 
|venuti da tut te le province e dai 
' terr i tor i di oltremare. Tra i mem-

Ai:« c iovcr . tu polacca e *tato aiTì-
daro u n c o m p i t o a =ai a ; d u o . h o v i 
t t o p -o fc - 'Or i u n i v e r - i t a r i . d i r o l t o f i 
di o - i - d s l i c h e h a n n o 2."i o al m a s s i 
m o :>0 a n n i ?»OT ci «-ono catccOTle 

, ^ , „ . . . .v ,^ . - . - . ~ ^ . , r — , « , ; . , , S , 1 C - e n t i M a u r i c e m o r e / , . \ i a r c r n t „ a - l „ j u a n r l a n e di p t o t c ^ o - i » « F.' s t a - . 
j « o n o a u n q u e s a l v a s u a r o a t i M a i l | c h : n R o b e r t T i l l o n . G e o r g e C o s n l o : :o - ha c o n c i n o On o o e i Z o . i n t -
i s i ' - ioco v a l e v a , p e r R a m a d i e r . la i _. , l u n l ' i n c o vtn^^io ri^co di t n - e c n i -
| . . . . . . . . . . . . . ' A Ta/*nM#»« Ti i r m < t * 

\ Il gioco valeva la candela? d e i r U r T i c i o p o , . t i c o 5 0n 0 pre-
y-l . „ - J^H *nst m - i - I " i l » «->• »••" I " f „ 1 0 , „ , a n n l v i n fi 'OMO 

Gli m . e r e - i delle 200 famiglie l ^ n t i Maurice Thorer. Marceli Ca- „ J u a r .-iane di pro«e«*o'i » 

pett t 
10 000. nia n o n b a s t a n o 

coi: abora 7i ori L^.-o 
!>• B i a ? l a v e v a der.-.nci„To X par- . 

t i r t a n l c n p poi f-.nono fi.c;!?.'! da i 
t e d e s c i i i . n-.enti^ altri v^nr . ' ro d e p ^ r - ! 
ta t i in C e r m a n i a . Ponipre JII sua d c -
la7 ione v*nr.e >cop«rTa a n c h e la f a - , 
n iosa M i s s i o n e Rosa e r e p c un c e r t o -
p e r i o d o de l ]<H4 fu i 'unico c o P e e a - t 
m e n t o r a d i o c o n le "forze a l l e a t e d<\la ! 
5. A n n a t a e i cui c o n p o n » n t i m j r a - j 
c o ' 0 5 3 ' n e n ' e r i u s c i r o n o a j - f . i£^irc | 
a l la c a t t u r a . 

andela? Valeva cioè la p e r d i t a \ e Jacques D.iclov 1 mer.ti » 
!-:e:ii.iti\a della fiducia delle clas-i Tra gV invitati fi?,irano Dolores . i ; . • . _ • _ ; J : « _ _ » „ „ „ 

ìlari? Xon che que, te aves- Ibarruri . Zacariades. Ni colle, i se- L e D i c h i a r a z i o n i d i b a p e g n o 

Scontri a PariRi, in l'iay./a elrlla Conrordia, Ira polizia r cilla'Uni 
che munifrstano contro l ' a n r a v i o delle IUMC, apportalo rial pi.ino 

«i popoi 
- i r ò nini sperato qualco>a da un 
governo che, come suo primo atto. 
aveva deliberatamente allontanato 
dal potere il Part i to comunista, 
non che I lavoratori potessero 
aver fiducia In un governo che r i 
corre ai metodi delle intimidazio
ni e delle requisizioni contro gli 
scioperi: r imaneva tuttavia l 'equi
voco di un governo alla cui testa 
erano dirigenti 50cialisti. Oggi que
sto equivoco non ha più ragione 
di essere. Ramadier ha accettato, 
ha fatto tuoi i piani Alcali del suo 

sretar i dei Part i t i comunisti d'Al
geria. Tunisia. Marocco. Belgio. 
Olanda, Lussemburgo, Sarre . Jugo
slavia; sono presenti anche il Mini
stro dei Lavori Pubblici unghere
se e i delegati bulgari. 

I>a delegazione italiana e com
posta dai compagni Spano e Rea
le della Direzione del P.C I. 

All'inizio della seduta sono state 
formate le varie commissioni di la
voro, e sono stati letti i messaggi 
di felicitazione dei partiti comuni
sti che non hanno potuto inviare 
propri delegati al Confretso. 

A b b i a m o d o n - a n d a t o al p-o (c -~or 
S a p c g n o q u a l c o - a su l la <;itua7ione p o 
l i t ica i n P o l o n i a . « L e dirO s u b i t o 
- ha d e t t o l i l h i = t r e - u n i v e r s i t a r i o — 

d e l s i p a r i o di ferro o d ' a c c i a i o c h e 
d i r sì \ 0 5 l i a , n o n m e n e «ono a c 
c o r t o C e r t a m e n t e c'è d e l l ' a c c i a i o In 
P o l o n i a , m a I p o l a c c h i lo a d o p c i a n o 
per c o s t r u i r e le loro c a s e e n o n c e r 
t a m e n t e per d i v i d e r a i dal r e s t o d e l 
m o n d o . A m e pare c h e u n fat to o e -
gi n o n v u o l e r l c o n o - c e r e a n c o i a la 
p r o p a g a n d a a v v e r a r l a La P o l o n i a e-
u n i t a : c'è u n s a l d o l e c a m e tra I p a r 
tit i tut t i , c o m p r e i l que l l i d e l l ' o p p o 
s i z i o n e Q u e s t o l e c a m e r d a t o riacll 
in t ere -* ! c o m u n i c h e h a n n o to t ip le 
forze d e l p a e s e a d i f e n d e r e i l r i t o r - d i c a r a t t e r e s i n d a c a l e . 

E' LA DOTTRINA DI TRI 'MAX? 

Gli Alleati non vogliono 
agitaiioni mezzadrili 

l ' D I N E . 25. — I! G o v e r n o M i l i a r e 
a ì l e a t o . c h e a -n mi ni.-tra la p - o v i n c i a . I 
ha r*~*< n o t o al P r e f e t t o di non a m - ' 
m e t t e r e a l c u n a "f i l iaz ione d i c a r a t - t 
t e r e s i n d a c a l e n e l l e c a m p a g n e , n é a l 
c u n a i n i z i a t i v a da p a r t e de i m e z z a 
dri per u n m i g l i o r a m e n t o de l l ' a t tua l e 
r i p a r t i z i o n e d e l p r o d o t t i . 

L ' A . M G , ha c o m u n i c a t o di e s s e r e 
in a t tesa d e l c h i a r i m e n t i r i c h i e s t i In 
m e r i t o al M i n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a . 

La C o n f e d e r t e r r a , Informata de l la 
cosa , ha I m m e d i a t a m e n t e e l e v a t o 
f o r m a l e protes ta c o n t r o q u e s t o a i h l -
t r a i l o I n t e r v e n t o a l l e a t o in v e n f i a r J s t a b i l i m e n t o T po*raricn U f . s l s A 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de' Greci 

rn i< \v . . , rMvio c i f M o 
> -—a r.'t /'«-*# 1 :"»s*'i 

1 iyi. *'-.»->:» I ',1. i't-Gi!» 
I1-'. ' ' i l '« n.\-cP f n \ 
» ! , - - ! r. ."1. '») M I 
il. ' • - t ' - 1 1- ' - . l i .V,- \ 

*-,\-i • • .< ' • - . -» . r i ' f - ' ' * ' r i 
« 7 ^ 1 ' « . ' 1 » ( i l J ' i I V . 

r - t .•••<> ; '•' <- t i . <••'.-. -• 
1 j i . <v 7 -. !i :: v>!j. •'. 

x « . -.t . . T « M I j *;o v« 
ir,-» r> f * 1 r.l 7 t'1: 
N t..r, <;'i « ;•-» * -y -» • 
<•«•-.. 1 > » H . ! 1 - i ; ; t \ r » - > . 

cn-'à • V<3:r'Tii » (« '•-
.i • '1 1 iti"»ci*;»''«ii '*•-
1» '^i > .\n <<i i»fl P 1 1 
• [ « ' » . <R = n 4 2.H • .) • 
"-•.»: "'. n r " : » « F'--i 
l ' - ' f . - t » '?.< 31») f*r naì".:i 
<••-» <"! «-,1-f.Tù A OH ! 
'ì '-'1 llf'n <[l't .1 • ('-
!»jnr» > I'I Twf MUTI»» 'RI-
CÌI n'iO. ?»i .«» St] T 1 I. 
V^-io iR jmil r li r»!'' '* 
f'i»'« lì •",! If.TATU C l'i" 
Ir r»*-"rj:rp •!»!!» O^ci-.» 
Mfi' iS't^ » i'fE.'»:.f it\'i 
^filr.frir'y (Nip/In '•'< 
ra,'«. Kirrnl't 0» 1 *• ;-
• K'I'l » ircitn ''"'l C t \ 
A • Mii'i-t'IUri <t,-«^i 
t n:*. irUiu i-\ r i ' 
t \n'ia:<» (iriT»n • 1̂ T.<-
1 t'Vi. Ri'C.ilU Ir» lt •* 

- r . 'n tir « li f il I. f'V* 
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PIETRO I N G R A O , 
Diret tore 

MARCO VAI> 
Ri-rtitiore-.-^D' -'•*ij"«i«»oile 

Roma « Via IV Novembre 149 . Roma 
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